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Psicologia del Giudizio e della Decisione Decisioni ed Emozioni
Cap. 2 ‘Euristiche ed errori sistematici nel giudizio’ § Cap. 1 ‘Dalle scelte razionali alle scelte emotive’



INCERTEZZA

Come le  persone formulano dei  giudizi  in  

condizioni  di  incertezza?

si  aff idano spesso a del le  strategie mental i  note  

come EURISTICHE DI GIUDIZIO



“Dovete comprare un melone per una cena, lo volete 
maturo al punto giusto, avete di fronte a voi, sul banco del 

fruttivendolo, una decina di meloni … quale prendete?”



1. La procedura più sicura è comprarli tutti; ma è anche 
economicamente dispendiosa

1. La procedura alternativa è prendere quello:
• più profumato
• più giallo
• che suona meglio
• …



ALGORITMO:

sequenza precisa di specifiche procedure ‘teoriche’ che 
consentono di giungere



EURISTICA
Strategia o metodo di approccio alla soluzione dei problemi che 
non segue un chiaro percorso, ma che si affida all'intuito e allo 
stato temporaneo delle circostanze, al fine di generare nuova 

conoscenza

→ Detta anche scorciatoia cognitiva 
→ Non è una strategia sistematica
→ Permette di risolvere con buona probabilità di correttezza i problemi
→ È economica



→Il procedimento euristico è un qualsiasi 
procedimento non rigoroso (a carattere 

approssimativo, intuitivo, analogico, ecc.) che consente di 
prevedere o rendere plausibile un risultato, il quale 
in un secondo tempo dovrà essere controllato e 
convalidato per via rigorosa

→ I bias cognitivi sono detti ‘errori mentali’ e indicano 
la maniera in cui il nostro cervello distorce la realtà. Il 
bias influisce sulla composizione dei nostri giudizi, 
opinioni, idee e comportamenti e rappresenta un 
ostacolo limitante per il nostro pensiero

D I S T O R S I O N I

S E M P L I F I C A Z I O N I 
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Decisione intuitiva vs. Decisione razionale

Due sistemi distinti (Kahneman):

• intuizione

– processi cognitivi veloci, automatici, senza sforzo

– legami associativi, reazioni emozionali

– impliciti e difficilmente controllabili

• ragionamento

– processi cognitivi lenti, in successione e con sforza

– controllabili e governati da regole

– interferenza se eseguiti in simultanea ad altri compiti

Rappresentazione e decisione



Decisioni a due velocità

Es:

• Riconoscere espressione particolare del volto (es.rabbia, paura..): SISTEMA 1

• Quanto fa 28x30?: SISTEMA 2



Decisioni a due velocità



Bonini, Rumiati, Del Missier, Psicologia del giudizio e della decisione, Il Mulino, 2008
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Sistema intuitivo

•  genera impressioni (involontarie e non verbalmente esplicite)

•  riguarda anche i giudizi probabilistici (per es. euristica della 

disponibilità)

•  congruente con la razionalità limitata (Simon)
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Vantaggi della decisione intuitiva:

• meccanismo cognitivo rapido e senza sforzo (per es. valutare la 

piacevolezza di un volto)

• può essere accurato quanto il ragionamento basato su procedure 

decisionali complesse

• “euristiche veloci e frugali”, come la decisione basata su regole “a soglia” 

(soddisfacimento di obiettivi, tipico della decisione esperta)

• conseguenze valutate meglio rispetto alle conseguenze della decisione 

analitica

Svantaggi della decisione intuitiva:

• possibili anomalie decisionali, ovvero violazioni della teoria della scelta 

razionale



EURISTICHE COME PROCESSI DI SOSTITUZIONE DI ATTRIBUTI

-Kahneman 2003; Kahneman e Frederik 2002-

L’euristica funziona attraverso un processo chiamato sostituzione 

dell’attributo, che avviene senza consapevolezza. 

Quando bisogna esprimere un giudizio complesso da un punto di vista 

inferenziale, risulta essere sostituito da un euristica che è un concetto affine a 

quello precedente, ma formulato più semplicemente. 

La concezione delle euristiche è attualmente espressa all'interno della cornice

teorica delle TEORIE DEL DOPPIO PROCESSO

• intuizione - sistema 1

• ragionamento - sistema 2



Ad esempio: 
una persona può valutare la frequenza relativa delle morti attribuite al cancro in 
Italia in base a quanto è facile rievocare casi di conoscenti morti per cancro 
(FACILITA' NEL RECUPERO)
o
un individuo può stimare la probabilità di riuscire a scrivere un capitolo di un libro 
entro una certa data sulla base di quanto è facile immaginare ostacoli che possano 
rallentare questa attività (FACILITA' NELL'IMMAGINAZIONE)

Consiste nel giudicare la frequenza di una classe o la probabilità di un evento

in base alla facilità con la quale esemplari o casi possono venire in mente.

Acosa si r i fer isce i l termine disponibil i tà?

• faci l i tà nel recupero di casi dal la memoria

• faci l i tà nel la costruzione/ immaginazione di casi





Se siete partecipanti

tipici le risposte

sono state:

• omicidi ; tornado; incidenti

• che iniziano con K

• love

• A

• Trieste

Tutte queste risposte sono guidate da euristiche: la probabilità degli eventi più facili  da 

immaginare è sovrastimata e la probablità degli eventi più difficili  da immaginare è sottostimata .













Prevede che si giudichi la probabilità o la frequenza sulla base della

similarità.

Un tipo di giudizio che sembra essere basato su questa eurist ica è la PREVISIONE

CATEGORIALE. Questo t ipo di giudizio r ichiede di st imare la probabil i tà che una

persona con cer te carat ter is t iche appartenga a una cer ta categoria o classe target .











Immagina di avere due affermazioni:

A) Linda è una studentessa di filosofia. B) Linda è una femminista.

Ai partecipanti viene chiesto di valutare la probabilità di queste affermazioni:

• La probabilità che A sia vera (Linda è una studentessa di filosofia).

• La probabilità che B sia vera (Linda è una femminista).

• La probabilità che A e B siano entrambe vere (Linda è una studentessa di filosofia e una

femminista).

La fallacia della congiunzione si verifica quando i partecipanti ritengono che la probabilità di

(A e B) sia maggiore della probabilità di A. In altre parole, pensano che sia più probabile che

Linda sia sia una studentessa di filosofia che una femminista, piuttosto che solo una

studentessa di filosofia.

Dal punto di  vis ta  del la  probabil i tà ,  questa  conclusione è  errata .  La probabil i tà  del l 'evento 

congiunto (A e B) non può essere  superiore  al la  probabil i tà  di  uno dei  s ingoli  eventi  (A o B).  

Questo perché l 'evento congiunto (A e B) rappresenta una restr iz ione del le  possibi l i tà  r ispetto 

al l 'evento A,  poiché non può verif icarsi  se  A non s i  verif ica .



Consiste nel processo mediante il quale le persone formulano delle stime

partendo da un valore iniziale che viene successivamente aggiustato per

produrre una risposta finale (Differenti punti di partenza conducono a stime

diverse che si collocheranno vicino al punto di partenza)

Come si stabi l isce i l valore iniziale?

• può essere suggeri to dal la formulazione del problema

• può essere i l r isul tato di un calcolo parziale











Oppenheimer, LeBoeuf e Brewer (2008) mostrano che l'ancoraggio può avere

luogo anche tra le diverse dimensioni degli stimoli (es. lunghezza e temperatura). 

Esperimento: chiesero ai partecipanti di disegnare linee lunghe o corte prima di un 

compito di stima (Lunghezza del Mississippi/ la temperatura a Honolulu a luglio). 

In entrambi gli studi le stime del gruppo "corto" erano inferiori.

Perchè? 

Disegnare linee lunghe può aver attivato il concetto di "grande" 



Si basa sull'idea che le rappresentazioni degli
oggetti e degli eventi siano "ETICHETTATE 
AFFETTIVAMENTE" in termini positivi o negativi

Zajonc = noi non vediamo "una casa"

vediamo "un'incantevole casa", "un'orribile
casa" o "una casa pretenziosa". 







EURISTICA DEL PROTOTIPO 
Kahneman e Frederick, 2002

Sostituzione di una classe o categoria con una

rappresentazione prototipica di quella categoria

Un bias direttamente associato all'uso dell'euristica del 

prototipo è l'extension neglet (o scope neglet) = tendenza

a non considerare l'ampiezza di una categoria



SUBADDITIVITA' E TEORIA DEL SUPPORTO
Tversky e Koehler, 1994; Rottenstreich e Tversky, 1997

Subadditività = Tendenza ad assegnare giudizi di probabilità inferiori a una descrizione

impacchettata di un evento rispetto alla somma delle probabilità che vengono assegnate

agli elementi esclusivi ed esaustivi che costituiscono l'evento. 

due effetti alla base della subadditività:

• effetto della descrizione separata delle ipotesi costruttive (Subadditività implicita)

• effetto della valutazione separata di queste due ipotesi costruttive (Subadditività

esplicita)

Superadditività implicita - si osserva quando un'ipotesi è spacchettata in componenti

associate a basso livello di supporto (sttime più elevate per ipotesi impacchettata)



Teoria del supporto =  si basa sull'idea che le persone cercano il "supporto" o 

l'informazione rilevante per prendere decisioni informate. 

Si tratta di un modello matematico secondo cui le probabilità non sono

associate a eventi, ma a descrizioni di eventi (ipotesi)

- differenti descrizioni/spacchettamenti di un evento possono dar luogo a diversi

giudizi di probabilità;

- giudizi di probabilità sono mediati dal bilanciamento dell'evidenza (supporto) 

favorevole o contraria rispetto all'ipotesi. 

SUBADDITIVITA' E TEORIA DEL SUPPORTO
Tversky e Koehler, 1994; Rottenstreich e Tversky, 1997



Peak-end rule
[Fredrickson & Kahneman, 1993]

❖ Se pensate alla vostra estate, come la valutereste?

❖ Su quali elementi avete basato il vostro giudizio?



❖ Persone giudicano le esperienze prendendo in 
considerazione i picchi ( un momento intenso di 
quell’esperienza) e la loro conclusione, piuttosto 
che valutare una piatta media totale 
dell’esperienza

Peak-end rule
[Fredrickson & Kahneman, 1993]
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